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Debbo riconoscerlo, il fatto che Berlusconi se ne stia per andare
mi fa allegria. Mi sono svegliato contento, come uscendo da un incubo
dopo aver capito che ormai è fatta, che anche il suo ultimo tentativo di
prendere tempo non gli servirà di fronte alla reazione decisa del Presi-
dente Napolitano ed alla rottura che si sta ormai consumando fra i suoi.
La paura che si allontana definitivamente con la sua uscita di scena è
quella della dittatura, di un Paese nelle mani di un uomo solo e della sua
corte, spregiudicata e incompetente, avida e immorale. Quello che ci
aspetta dopo di lui non è il diluvio, certo, ma un periodo difficile in cui le
energie migliori del Paese dovranno rimboccarsi le maniche e lavorare
seriamente per la ripresa (e la riabilitazione) di uno Stato fiaccato dalla
superficialità di un narcisista pericoloso. E anche per lui, penso, quello
che arriva con la sconfitta potrebbe essere il momento positivo della
riflessione, del ritorno alla realtà, dello sgonfiarsi dell’enorme bolla di
sapone in cui ha volato in questi anni. L’ inizio, lo dico da psichiatra,
della cura di cui ha più bisogno.

GIANNI TIRELLI

Coraggio, Cavaliere,
il traguardo è vicino. Ci saranno tutti all’appuntamento del secolo
perché nessuno vorrà perdere l’ultimo atto di una delle più sconcertan-
ti, inimmaginabili, inquietanti, volgari e paradossali sceneggiate politi-
che che mai un parlamento abbia potuto ospitare.
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ANTONIO VOLTOLINA

Acquistiamo noi i Btp

Si fa un grande parlare di patrimonia-
le da una parte e del fatto che la ric-
chezza degli italiani sembra essere il
doppio del debito pubblico e allora
perché non uniamo queste due cose
e le colleghiamo a quello scatto di or-
goglio che sta cominciando a far ac-
quistare i Btp a tanti italiani. Molti an-
ni fa ai lavoratori fu pagata la contin-
genzacon Btp quinquennali, i lavora-
tori finanziarono lo Stato a tassi di
gran lunga inferiori al mercato. Per-
ché non si trova un modo per dire a
chi ha molto, patrimonio sopra il mi-

lione di euro, o paghi una tassa del
1/1,5 per mille sul patrimonio oppure
acquisti dei Btp specifici con un tasso
ridotto rispetto al mercato. Lo Stato ri-
sparmierebbe interessi sul debito sen-
za «mettere le mani in tasca ai cittadi-
ni».

CROCE BIANCA AULLA

Chiediamo aiuto

È sempre spiacevole ed imbarazzante
chiedere soldi ad Enti Pubblici e Priva-
ti soprattutto quando a fare la richie-
sta è una Associazione come la nostra
formata da giovani volontari che non
hanno chiesto mai nulla a nessuno e

che sono motivati semplicemente dal-
la volontà di fare qualcosa di utile per
la nostra comunità. Tuttavia ci sono
eventi tragici inattesi che non consen-
tono di fare altro che chieder soldi e
purtroppo la drammatica alluvione
del 25 Ottobre scorso è proprio uno di
questi eventi. La Pubblica Assistenza
di Aulla nella violenta alluvione del 25
Ottobre 2011 ha perso: N. 3 Ambulan-
ze, N. 2 carri funebri e N. 2 auto medi-
che nonché equipaggiamento medi-
cale di vario tipo per un valore com-
plessivo stimato di circa 300.000,00
Euro. La Croce Bianca di Aulla ha biso-
gno di soldi subito non tra 6 mesi o 1
anno! Chiediamo un contributo da
parte di tutti.

A.MAGRI, A FONTANESI, G.CENCI

Ciao Nori

Nori venne catturata il 12 settembre
1944 da militi fascisti in borghese in se-
guito a delazione e condotta subito al-
la Casa del Balilla di Monza, dove ver-
rà picchiata e torturata per estorcerle
notizie sul luogo in cui si trovava il suo
compagno Pesce. Non parlò mai, nem-
meno al carcere di Monza nè a San Vit-
tore. A soli ventuno anni finirà nelcam-
po di concentramento di Bolzano, dal
novembre del 1944 fino alla Liberazio-
ne, anche li resistendo a drammatiche
condizioni di vita, ma pur sempre atti-
va nella sezione clandestina del Cln
del campo. Tornerà a piedi a Milano,
con altri compagni, attraverso la Val
di Non, il passo della Mendola e quello
del Tonale, per riabbracciare il suo
«comandante» che sposerà il 14 luglio
1945. Dopo di allora anni di intenso
contributo al consolidamento di que-
sti valori, sempre accanto al compa-
gno Giovanni Pesce, con il quale si rap-
porterà sempre con le nuove genera-
zioni, con passione, convinta dell'im-
portanza di tramandare la memoria di
quella stagione di grande lotta di tutto

il nostro popolo. Entrambi, infatti, ritro-
vavano il filo della storia con questi ra-
gazzi, consapevoli che il ruolo delle
nuove generazioni non è quello di uni-
formarsi ed appiattirsi alle banalità di
una società e di una politica che li vor-
rebbe ai margini, ma di portare il loro
contributo, tutto il loro entusiasmo e
la loro grande carica nella risoluzione
dei grandi problemi irrisolti di questo
Paese, di fatto come sta avvenendo e
come avvenne per i giovani come No-
ri durante la Resistenza. Ciao cara
compagna, che la terra ti sia lieve!

ALDO BACCHIOCCHI

Antonio Gramsci
lo avrebbe meritato

Desidero tuo tramite svolgere qual-
che riflessione a proposito della inizia-
tiva del Corriere della sera, Rcs. Non vi
è dubbio che riproporre ad un largo
pubblico idee per costruire un'Italia
migliore sia una iniziativa utile edi rilie-
vo. Rileggere Benedetto Croce, Luigi
Einaudi, Luigi Sturzo, Piero Gobetti,
Gaetano Salvemini, Giuseppe Dosset-
ti, Aldo Moro, Giovanni Amendola, Vit-
torio Foa è importante. Ma, mi chiedo:
dove è finito Antonio Gramsci con la
sua opera e quei «quaderni del carce-
re» che oggi, grazie al lavoro compiu-
to dalla Fondazione Pds è possibile ve-
dere con una tecnologia interattiva di
grande pregio? Non può sfuggire al
Corriere della sera che Gramsci si col-
loca a pieno titolo tra i maestri del pen-
siero democratico e la sua opera è sta-
ta di pungolo e di stimolo per colloca-
re il Partito Comunista in modo assolu-
tamente originale rispetto alla dogma-
tica Marx-leninista. Io mi auguro che il
Corriere della sera possa rimediare a
questa omissione grave. L'iniziativa
del Corriere, se troverà il modo di recu-
perare il pensiero di Antonio Gramsci
sicuramente farà una scelta utile e po-
sitiva.

24
VENERDÌ
11 NOVEMBRE
2011


